
Questo volume sintetizza l’idea-progetto di far decollare a Torino,
in un’area strategica come quella degli ex Mercati Generali e delle
Dogane, di fronte al Lingotto, e in un momento particolare della sto-
ria della città – caratterizzato dalla crisi Fiat (che ne offusca il pre-
sente) e dalla prospettiva olimpica (che ne illumina le potenzialità
future) – un’iniziativa imprenditoriale di sviluppo in project financ-
ing che porti alla nascita di un polo di eccellenza sanitaria inteso
come insieme di attività che ruotano intorno al tema della salute:
ricerca, innovazione tecnologico-produttiva, cura, assistenza, for-
mazione, informazione, ricettività e servizi vari. Attraverso le voci di
quattro protagonisti, si ripercorre l’iter che ha portato alla nascita e
allo sviluppo di un’idea-progetto innovativa, capace di catalizzare
l’interesse di grandi firme dell’architettura internazionale e di grandi
operatori nei diversi settori. Il libro si inserisce in una fase di di-
battito aperto, e può contribuire al maturare delle scelte da parte dei
decisori istituzionali competenti.

Livio Dezzani, ingegnere e architetto, si occupa di urbanistica e pianificazione
territoriale. Dal 1974 svolge incarichi di amministratore per società miste (pubblico-
privato). Commissario straordinario per i campionati mondiali di sci alpino del
1997, è amministratore di CIM S.p.A. e responsabile del servizio Urbanistica e
territorio presso la Federpiemonte.

Pier Paolo Maggiora, architetto, è autore di proposte territoriali di largo respiro
(TAV 1985, Gran Canyon Insight-Arizona, USA, Beijing 2 Airport-Cina, Piano Au-
topista dell’Oeste-Argentina). Con Mario Botta ha progettato il rinnovo dell’area
Venchi Unica a Torino (1985-1990), ha vinto i concorsi internazionali per la Torre
di Minsk, per il Palahockey delle Olimpiadi 2006 con Isozaki e per il Centro direzio-
nale di Brescia. Sta progettando il Business Park di Malpensa con Isozaki e Rogers. 

Giorgio Verme, medico chirurgo, è stato presidente della European Association
Study Liver e collabora con il Cergas (Centro Ricerche Gestione Assistenza Sani-
taria) dell’Università Bocconi. Nel 1997 ha fondato l’Associazione Subalpina Ga-
stroenterologi, di cui è presidente. Le ricerche da lui condotte in collaborazione con
la NHI-Bethesda e la Georgetown University of Washington hanno condotto alla
scoperta del virus Delta dell’epatite umana.

Mario Virano, architetto, svolge attività professionale nel campo dell’architettura,
dell’urbanistica e dei trasporti. Presiede le società di servizi ingegneristici e tec-
nologici Musinet spa e Tecnositaf spa. È stato amministratore delegato della Sitaf
spa, incarico che ha lasciato a seguito della nomina a consigliere di ammini-
strazione Anas. Inoltre ricopre la carica di presidente di Olympic Inn.
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Turin Health Park

di Mario Virano

THP è l’acronimo, debitamente inglesizzato, di Parco Torinese
della Salute, ovvero Turin Health Park, e sintetizza l’idea-progetto di
far decollare a Torino, in un’area territorialmente strategica come quel-
la degli ex Mercati Generali e delle Dogane, parallelamente al Lingot-
to, e in un momento particolare della storia della città – caratterizzato
da un lato dalla crisi Fiat che ne offusca il presente e con la prospettiva
olimpica che ne illumina le potenzialità future – un’iniziativa impren-
ditoriale di sviluppo in project financing per la nascita di un polo di ec-
cellenza sanitaria inteso come insieme di attività che ruotano intorno
al tema della salute: ricerca, innovazione tecnologica e produttiva, cu-
ra, assistenza, formazione, informazione, ricettività e servizi vari.

Come nasce questa idea? Per le Olimpiadi del 2006, le istituzioni
hanno opportunamente immaginato di realizzare il Villaggio olimpi-
co (atleti e media) sull’area degli ex Mercati Generali, accanto allo
scalo Lingotto, e l’hanno conce-
pito come opera pubblica, total-
mente finanziata dallo Stato; ta-
le finanziamento (ex lege 285),
però, non essendo rilevantissi-
mo, comporta un costo di co-
struzione di gran lunga inferiore
a 1000 euro al metro quadro.

In base a tali scelte, derivan-
ti dal profilo pubblicistico del-
l’iniziativa, l’opera non potreb-
be che essere realizzata secon-
do le procedure della legge Mer-
loni (già attuate con il concorso
internazionale di architettura),
che impongono complesse tem-
pistiche; la finalità postolimpica
del villaggio, visti i livelli di in-
vestimento previsti, non potreb-
be che essere necessariamente
quella di un quartiere di edilizia

Due immagini della zona degli ex Magaz-
zini Generali e delle Dogane.
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Le Olimpiadi sono una gran-
de occasione anche da questo
punto di vista e il progetto THP
si colloca dentro questa prospet-
tiva generale, proponendosi di
coniugare «disciplina e visiona-
rietà» e dando un’interpretazione
del concetto di realismo in ordi-
ne alla fattibilità dell’intervento
che non si limiti alla mera con-
cretezza basata sull’autolimita-
zione delle ambizioni.
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